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PREMESSA
Musica e movimento sono due realtà autonome ma strettamente collegate: senza movimento non si producono suoni, a cominciare dal movimento delle corde vocali, e la percezione sonora che induce generalmente una reazione motoria. Il movimento d’altra parte, include molte componenti ritmiche (p.e. il passo e la corsa).

E’ importante che i due elementi siano collegati nelle attività da proporre ai bambini, a vantaggio ora dell’uno ora dell’altro: le attività di libera interpretazione ritmico-motoria facilitano lo sviluppo del senso ritmico; i giochi e le esperienze di ricerca e improvvisazione gestuale-motoria traggono vantaggio se organizzate in modo ritmato o sostenute da brani ritmici o musicali in genere.

Non bisogna dimenticare inoltre che, per il bambino che frequenta la scuola dell’infanzia, il corpo e quindi il movimento, è uno dei mezzi d’espressione privilegiati e l’educazione motoria è fondamentale per la piena realizzazione della personalità a tutti i livelli (fisico, intellettuale, sociale, emotivo …).

I giochi e le attività che si proporranno, nell’interazione reciproca tra musica e movimento, aiuteranno il bambino non solo a sviluppare il senso del ritmo e la percezione sonora ma anche a conoscere e dominare il proprio corpo, ad esprimersi intenzionalmente mediante esso, ad entrare in rapporto con lo spazio, gli altri e con la realtà circostante in modo equilibrato e costruttivo.
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PERCORSO NEL MONDO SONORO
ESPLORAZIONE  E  MANIPOLAZIONE DEL  SUONO

· Il nostro corpo

· La voce

· L’ambiente

· Gli strumenti musicali

RICONOSCIMENTO

· Attività di riconoscimento con tutto il materiale sonoro che man mano si va scoprendo (corpo, oggetti dell’ambiente, strumenti …).
ANALISI, CONFRONTO, CLASSIFICAZIONE, GRADAZIONE

PRODUZIONE di suoni
IMITAZIONE ED USO CREATIVO DEL SUONO

· Importanti sono le attività e le esperienze basate sull’imitazione; tra tutte il canto occupa un posto particolare. E’ importante che i bambini imparino canti di vario genere, tratti soprattutto dal patrimonio popolare: filastrocche, girotondi, conte, ninna-nanne, storie ecc. che, oltre a porre le basi per una futura alfabetizzazione musicale, permettono l’educazione della voce e lo sviluppo dell’orecchio. L’esperienza del canto costituisce inoltre un momento espressivo, conoscitivo, socializzante (nel canto collettivo); è fonte di soddisfazione affettiva, momento di crescita e comprensione delle proprie tradizioni.

· Non è facile scegliere bene i canti per bambini: occorre fare attenzione al testo verbale e musicale. Per quanto riguarda il testo verbale è importante che contenga storie, azioni, descrizioni che possano rivestire un certo interesse per i bambini o perché familiari, o perché sono buffe, o perché apportano nuovi elementi di conoscenza. Sotto il profilo musicale occorre attenzione all’estensione vocale dei bambini, che inizialmente è molto limitata e si amplia con gradualità, per cui è scorretto far cantare musiche non pensate per bambini, inadatte sia per estensione che per forme melodiche.

FINALITA’

· Sviluppare l’interesse e l’attenzione nei confronti dei fenomeni sonori

· Attivare una matura possibilità di produzione e fruizione, attraverso la ricerca tecnica e la varietà strumentale (corpo e strumenti) di suoni, segni, gesti, rappresentazioni …

· Acquisire un atteggiamento critico

· Salvaguardare le risorse immaginative e ideative che la comunicazione mass-mediale rischia di soffocare

· Sviluppare una creatività ordinata e produttiva 

· Favorire la conoscenza dei moduli sonori caratteristici della propria cultura

· Favorire l’integrazione dei bambini stranieri attraverso la scoperta e valorizzazione delle differenze; i linguaggi espressivi, avvalendosi di codici non verbali, sono comprensibili senza dover ricorrere a mediazioni ulteriori.

OBIETTIVI  (alunni di 4 anni)

· Sviluppare la capacità di ascolto

· Acquisire consapevolezza dei propri interventi sui materiali (ricerca – esplorazione – manipolazione) e dei risultati ottenuti

· Sviluppare la coordinazione grosso-motoria

· Riferire l’esperienza vissuta, i propri sentimenti e stati d’animo

· Comunicare il significato che si attribuisce alle proprie produzioni sonore  -motorie

· Esplicitare le modalità operative messe in atto

· Orientarsi in un percorso

· Riconoscere e usare gli indicatori spaziali

· Ricostruire e riordinare sequenze temporali

· Avviare alla lettura ed interpretazione delle produzioni dei compagni

· Arricchire il repertorio lessicale

· Arricchire la fantasia e creatività

OBIETTIVI  (alunni di 5 anni)

· Sviluppare le capacità di ascolto
· Sviluppare le capacità senso-percettive (caratteristiche riferite al corpo e ai materiali sonori)

· Ricercare e utilizzare intenzionalmente materiali sonori e modo di usarli

· Sviluppare le capacità di discriminazione

· Sviluppare la coordinazione grosso-motoria

· Muovere il corpo in sincronia con un ritmo dato

· Utilizzare i concetti temporali per guidare la propria azione motoria (durata, velocità, ritmo, successione)

· Adattare ed organizzare la propria azione motoria in rapporto all’ambiente fisico (dentro, fuori, intorno, distanza, direzione …)

· Conformare la propria azione motoria a comportamenti ludici previsti dalle regole di un gioco

· Progettare ed eseguire azioni tattiche contestualizzate allo svolgersi di una situazione di gioco

· Intuire e/o inventare soluzioni motorie nuove

· Sviluppare la coordinazione oculo-manuale 

· Riferire l’esperienza sonoro-motoria, i propri sentimenti e stati d’animo usando un linguaggio pertinente

· Esplicitare le modalità operative messe in atto con un linguaggio appropriato

· Arricchire il repertorio lessicale

· Arricchire la fantasia e la creatività

LINEE  METODOLOGICHE

La programmazione sempre, è sorretta dai seguenti irrinunciabili principi metodologici:

1. partire dalla realtà in cui vive il bambino;

2. usare in modo attivo il materiale di lavoro;

3. apprendere in modo graduale, in base allo sviluppo dei processi conoscitivi.
Principi questi che, applicati alle esperienze musicali, si traducono in:

· attenzione alla realtà sonora in cui il bambino vive;

· uso attivo del suono e del linguaggio musicale stesso;

· gradualità nel procedere dell’esperienza: da uno stadio attivo, operativo, di tipo manipolativo concreto, si passerà ad uno stadio attivo immaginativo, iconico ed infine si giungerà allo stadio della conoscenza simbolica. Saltare una di queste fasi significa compromettere il processo di apprendimento.
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Prodotto finale: la scatola sonora
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